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REPORT L'ANDAMENTO DEI PRIMI SEI MESI DEL 2015 INFLUENZATO DALLA CRISI IN VENEZUELA

Parmalat, ricavi in crescita
L'utile del semestre a 38 mln
L'azienda conferma la propria leadership nelle categorie latte Uht e pastorizzato

II Parmalat ha chiuso il primo se-
mestre dell’anno con un utile sce-
so a 38,5 milioni di euro (-57,2%),
dai 90 milioni dello stesso periodo
del 2014, e con ricavi in crescita
del 13,2% a 2.962 milioni (+6% a
cambi e perimetro costanti). A pe-
rimetro omogeneo e cambi co-
stanti, ed escludendo gli effetti
dell’iperinflazione in Venezuela,
l’utile risulta in aumento del
5,7%.

E' quanto emerge dalla relazione
semestrale sull'andamento di Par-
malat, approvata ieri dal Consiglio
di amministrazione dell'azienda.

«Nel primo semestre 2015 l’eco -
nomia globale, che continua ad es-
sere guidata dalle economie avan-
zate, è cresciuta moderatamente e
il contesto internazionale è stato
caratterizzato da un andamento
negativo del prezzo delle commo-
dities, non solo del petrolio - si leg-
ge nella nota diffusa da Parmalat -.
Quest’ultimo ha colpito particolar-
mente la bilancia dei pagamenti
del Venezuela, con ripercussioni
sulla tenuta del sistema cambiario
e sulla dinamica inflazionistica,
che hanno avuto un impatto pe-
sante sui risultati della controllata
di Parmalat. Nello stesso periodo,
si è assistito, pur con significative
differenze regionali, ad una dimi-
nuzione generalizzata del costo
della materia prima latte che ha
comportato in alcune aree in cui il
Gruppo Parmalat opera, ed in par-
ticolare negli Stati Uniti d’Ameri -
ca, un miglioramento della reddi-
tività. La riduzione del costo della
materia prima ha generato un be-
neficio in termini di costo del pro-
dotto, ma ha anche indotto una
correzione al ribasso dei prezzi di
vendita e talvolta l’adeguamento

GIOVANI E LAVORO DUE ALLIEVI DELLA MOTORSPORT DI MARANELLO LAVORERANNO NELL'AZIENDA DI VARANO

Dalle aule di un corso alla «Dallara»

Economia Parma

L'accademia modenese
è la prima scuola
di alta formazione
nel settore delle corse

Lorenzo Centenari

II Dallara Automobili ed Expe-
risMotorsport, ovvero: quando
la filiera è compatta, investire
sulla conoscenza paga, eccome.

Dalle aule di un corso agli uf-
fici di un’azienda, tempo di la-
tenza tre settimane. Così è stato,
almeno, per Dino Cilloni ed
Enrico Larocca, allievi della
MotorsportAcademy di Mara-
nello, nientemeno che la prima

scuola di alta formazione nel
settore delle corse a livello na-
zionale.

Originari rispettivamente di
Reggio Emilia e Roma, i due al-
lievi dell’accademia modenese –
del corso, in particolare, sulla
progettazione Cad - hanno im-
mediatamente trovato spazio
nell’organico della factory di Va-
rano Melegari, realtà da sempre
sensibile alla preparazione e alla
motivazione di risorse giovani e
fortemente specializzate.

Un sogno che si realizza, un
distretto – la Motor Valley emi-
liana – che non ha mai cessato di
distribuire lavoro.

«Per la nostra azienda, la par-
tnership con Experis – afferma

Filippo Di Gregorio, direttore ri-
sorse umane di Dallara - ci per-
mette di affinare la formazione
di conoscenze di tipo tecni-
co-specialistico, quelle cioè fon-
damentali per consentire alle
persone di svolgere al meglio la
propria mansione e che oggi rap-
presentano la condizione neces-
saria, ma non sufficiente, per en-
trare nel mondo del lavoro».

Le persone sempre al centro
delle scelte: «Curiosità, umiltà,
capacità di mettersi in discus-
sione ogni giorno, propensione
al lavoro di squadra: ecco – spie -
ga Di Gregorio – le caratteristi-
che che ricerchiamo nei candi-
dati. E i due corsisti da noi in-
dividuati rispecchiano proprio
questo profilo».

Nemmeno a Maranello si
aspettavano un riscontro tanto
veloce: «Eravamo convinti – so -
stiene Luca Giovannini, Opera-
tionManager di ExperisMotor-
sport - che una quota dei nostri
allievi fosse destinata allo

“short-termplacement”. Ma non
certo con tempistiche tanto
strette. D’altra parte, ciò che dif-
ferenzia la MotorsportAcademy
dal resto dell’offerta formativa è
proprio il forte orientamento al
mondo del lavoro. Le figure pro-
fessionali da noi formate, inol-
tre, coprono l’intera sfera inge-
gneristica legata al motor-
sport».

A ottobre scatterà la seconda
edizione della MotorsportAca-
demy, forte di un corpo docenti
ancora più numeroso e in con-
tatto, in passato, con campioni
del calibro di Michael Schuma-
cher, Fernando Alonso, Damon
Hill e Kimi Raikkonen.

I corsi passeranno da tre a set-
te: uno di essi verterà sul motore
elettrico da competizione. Con
Dallara impegnata nella produ-
zione di monoposto per il cam-
pionato di Formula E, i «radar»
del costruttore parmense inter-
cetteranno certamente altri ta-
lenti da portare in Valceno.u

Cisita Parma Informa

Gli uffici di Cisita
Parma chiusi
dal 3 al 21 agosto
nn Gli uffici di Cisita Parma ri-
marranno chiusi dal 3 agosto al
21 agosto 2015 compresi.
Gli uffici riapriranno regolarmen-
te lunedì 24 Agosto con i con-
sueti orari.
Lo staff augura a tutti Buone
Vacanze!

Sviluppo
e internazionalizzazione
Nuovi finanziamenti
nn Il Ministero dello Sviluppo
Economico (MISE) ha promosso
i «Voucher per l’internazionaliz -
zazione», finalizzati a sostenere
le PMI e le reti di imprese nell'
accesso e consolidamento nei
mercati internazionali.
Cisita Parma ha presentato ri-
chiesta per far parte dell'elenco
delle Società specializzate nella
fornitura di servizi di Temporary
Export Management (TEM), ac-
creditate dal MISE, in modo da

poter affiancare le Aziende che
intendono richiedere il contribu-
to a fondo perduto del valore
massimo di 10.000 euro per l’ac -
quisto di un servizio di Tem-
porary Export Management. Per
partecipare al bando, le Aziende
interessate dovranno registrarsi,
a partire dal 1 settembre 2015,
tramite la procedura informati-
ca.
La Regione Emilia Romagna,
inoltre, con il nuovo bando «Pro-
getti di ricerca e sviluppo delle
imprese» intende rafforzare le
strutture della ricerca nelle im-
prese attraverso l’inserimento di
nuovo personale altamente qua-
lificato e favorire i processi di
diversificazione produttiva inno-
vando l’esistente o realizzando
nuovi prodotti, nuovi servizi o
nuovi sistemi ad alto contenuto
tecnologico. In questo caso pos-
sono richiedere il finanziamento
(entro il 30 ottobre 2015) sia
Grandi Imprese sia Pmi. Cisita
Parma è il partner ideale per le
Aziende che intendano cogliere
l'opportunità di questo bando.
Per informazioni: Claudio Biaset-
ti, biasetti@cisita.parma.it

Master di Management
Rendere competitiva
l'azienda
nn Si terrà il prossimo 8 ottobre
(18-19.30) la presentazione del
Master «Rendere competitiva
l'azienda», unincontro gratuito,
aperto ad imprenditori e mana-
ger, nell’ambito del quale ver-
ranno analizzati gli aspetti sui
quali è cambiato/cambierà il
controllo digestione nei prossimi
anni. Per maggiori informazioni:
Giorgia Giovannenze, giovan-
nenze@cisita.parma.it.
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dei valori delle rimanenze al mi-
nor costo della materia prima; in
alcune controllate si è anche re-
gistrato un aumento delle scorte
di prodotti finiti e semilavorati
con conseguente assorbimento di
cassa della gestione operativa».

Per quanto riguarda l'area Eu-
ropa (che include le aziende ope-
ranti in Italia, Russia, Portogallo
e Romania), il fatturato netto
dell’area si attesta a 543,2 milioni
di euro e il margine operativo
lordo è pari a 53,2 milioni di euro
nel primo semestre del 2015.

«La significativa svalutazione
del rublo nei confronti dell’euro,
iniziata nell’ultima parte del
2014, ha comportato un impatto
negativo sul fatturato e sul mar-
gine operativo lordo dell’area, ri-
spettivamente pari a circa 15,7 mi-
lioni di euro e 1 milione di euro -
viene specificato dall'azienda -. A
cambi costanti, i risultati dell’a-
rea mostrano un fatturato in calo
del 2,6% e un margine operativo
lordo in aumento dell’11,4%. In
Italia - il cui peso sull’Europa è
pari a circa il 90% del fatturato
netto e del margine operativo lor-
do - i mercati in cui Parmalat ope-
ra sono stati ancora caratterizzati
da una generalizzata contrazione
dei consumi. Ciò nonostante, la
consociata conferma la propria
leadership nelle categorie latte
Uht e latte pastorizzato (conside-
rando tutti i canali di vendita).
Inoltre, Parmalat rafforza la pri-
ma posizione competitiva nella
panna Uht incrementando la
propria quota di mercato grazie
all’ottima performance del mar-
chio Chef e conferma le posizioni
nelle categorie bevande a base
frutta e yogurt».u

nn Parmalat S.p.A., Parmalat Fi-
nanziaria S.p.A. in amministra-
zione straordinaria e Parmalat
S.p.A. in amministrazione
straordinaria da una parte e
The McGraw-Hill Companies
(Standard & Poor’s Credit Mar-
ket Services) S.r.l., McGraw-Hill
(France) S.a.s. e Standard &
Poor's Credit Market Services
France S.a.s. dall’altra parte
hanno definito in via transattiva
l’azione risarcitoria, attualmen-

te pendente presso la Corte
d’Appello di Milano, ed ogni
controversia correlata alla stes-
sa.
L'azione era stata avviata nel
2005 ed era volta al riconosci-
mento di danni per oltre 4 mi-
liardi di euro in relazione al ra-
ting attribuito da Standard &
Poor’s al vecchio gruppo Par-
malat nel periodo anteriore al
dissesto. Per effetto dell’accor -
do transattivo, che non costi-

tuisce ammissione di responsa-
bilità, Standard & Poor’s rico-
noscerà a Parmalat la somma di
14,5 milioni di euro a fronte del-
la rinuncia di Parmalat stessa
alla prosecuzione del contenzio-
so pendente e ad ogni ulteriore
richiesta risarcitoria connessa o
relativa all’oggetto dell’azione
risarcitoria. Resta precluso ogni
ulteriore accertamento correla-
to alle questioni derivanti dai
rating oggetto di causa.uR.C.

Chiuso il contenzioso

E da Standard & Poor's risarcimento di 14,5 milioni


